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AFFIDIAMO ALLA MADONNA L’UMANITÀ                                  
PROVATA DALLA PANDEMIA 

Sotto la tua protezione cerchiamo rifugio, 
Santa Madre di Dio. Nella presente situazione 
drammatica, carica di sofferenze e di angosce 
che attanagliano il mondo intero, ricorriamo a 
Te, Madre di Dio e Madre nostra, e cerchiamo 
rifugio sotto la tua protezione. 

O Vergine Maria, volgi a noi i tuoi occhi   
misericordiosi in questa pandemia del          
coronavirus, e conforta quanti sono smarriti e 
piangenti per i loro cari morti, sepolti a volte in 
un modo che ferisce l’anima. Sostieni quanti 
sono angosciati per le persone ammalate alle 
quali, per impedire il contagio, non possono 
stare vicini. Infondi fiducia in chi è in ansia    
per il futuro incerto e per le conseguenze 
sull’economia e sul lavoro. 

Madre di Dio e Madre nostra, implora per 
noi da Dio, Padre di misericordia, che questa 
dura prova finisca e che ritorni un orizzonte di 
speranza e di pace. Come a Cana, intervieni 
presso il tuo Figlio divino, chiedendogli di    
confortare le famiglie dei malati e delle vittime 
e di aprire il loro cuore alla fiducia. 

Proteggi i medici, gli infermieri, il personale 
sanitario, i volontari che in questo periodo di 
emergenza sono in prima linea e mettono la 
loro vita a rischio per salvare altre vite.         
Accompagna la loro eroica fatica e dona loro 
forza, bontà e salute. 

Sii accanto a coloro che notte e giorno     
assistono i malati e ai sacerdoti che, con       
sollecitudine pastorale e impegno evangelico, 
cercano di aiutare e sostenere tutti. 

Vergine Santa, illumina le menti degli uomini e 
delle donne di scienza, perché trovino giuste 
soluzioni per vincere questo virus. Assisti i   
responsabili delle Nazioni perché operino con 
saggezza, sollecitudine e generosità soccorrendo 
quanti mancano del necessario per vivere,  
programmando soluzioni sociali ed economiche 
con lungimiranza e con spirito di solidarietà. 

Maria Santissima, tocca le coscienze     
perché le ingenti somme usate per accrescere 
e perfezionare gli armamenti siano invece       
destinate a promuovere adeguati studi per  
prevenire simili catastrofi in futuro. 

Madre amatissima, fa’ crescere nel mondo 
il senso di appartenenza a un’unica grande famiglia, 
nella consapevolezza del legame che tutti unisce 
perché con spirito fraterno e solidale veniamo 
in aiuto alle tante povertà e situazioni di miseria. 
Incoraggia la fermezza della fede, la perseveranza 
nel servire, la costanza nel pregare. 

O Maria, consolatrice degli afflitti, abbraccia 
tutti i tuoi figli tribolati e ottieni che Dio intervenga 
con la sua mano onnipotente a liberarci da 
questa terribile epidemia, così che la vita possa 
riprendere in serenità il suo corso normale. Ci 
affidiamo a Te, che risplendi sul nostro cammino 
come segno di salvezza e di speranza. 

conduci 
i passi dei tuoi pellegrini che desiderano pregarti 
e amarti nei Santuari a Te dedicati in tutto il mon-
do, sotto i titoli più svariati che richiamano 

 
(da recitare al termine del Rosario) 
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Miei cari fratelli e figli,  

il mese di maggio è in modo speciale  dedicato a Maria Santissima. Con questa lettera vorrei 
aiutare la comunità cristiana alla devozione e all’imitazione della Vergine. 

Dice la Filocalia che «tre monaci si recarono in visita da un vecchio prete: due parlava-
no sempre, uno non parlò mai. Il  sacerdote, rivolto a lui, gli domandò: “Perché gli altri 
due parlano e tu taci?”. Il monaco rispose: “Perché a me basta vederti”». Quanto ci è utile 
questa risposta se pensiamo al nostro modo di rapportarci con gli altri, spesso così superficiale. 
«A me basta vederti!». Mi sembra di intuire, in queste parole, lo sguardo attento e       
amorevole di Maria su tutti noi. Maria è una mamma condiscendevole, che ti illumina col 
suo sguardo e ti incoraggia nel cammino della fede.  

Da ragazzi, nel Seminario di Firenze, spesso affioravano alle nostre labbra le note di un 
bellissimo inno a Maria di Domenico Bartolucci. «In quel tuo sguardo buono, quanta pace 
Maria. Mi sembra un’armonia tutta di cielo. Nel rimirarti il cor si acquieta e si consola e 
l’anima sen vola in Paradiso». Sì, Maria ci guarda e ci consola, perché Lei ha portato nella 
sua persona la fede, la speranza, le angosce di tutta l’umanità.  

«Beata Te, che hai creduto…» le disse un giorno la cugina Elisabetta. Miei cari amici, a 
Dio che si rivela e si dona si può  rispondere solo con la fede di Maria che,  come ci dice la 
Lumen Gentium, per «tutta la vita ha camminato nella fede» consegnandosi totalmente a Dio.  

Una fede, la sua, povera ed umile: solo la povertà e l’umiltà esprimono un amore vero. Perché chi 
possiede solo sé stesso, non ama, e adopera tutto come uno strumento per i suoi fini.  

Una fede povera e umile, invece, è una fede che lascia passare la lucentezza di Dio, che 
solo i poveri e gli umili sono in grado di accogliere. Essi aspettano sempre, amano e aspettano. 
Maria è vissuta in questa    fede, consegnandosi totalmente al mistero di Dio. 

Accogliere nella nostra vita Maria, che Gesù ha affidato a tutta l’umanità dall’alto 
 

Concludo questa breve lettera con alcune parole che certamente conoscete, ma che      
risuonano sempre fresche, nuove e di una tenerezza disarmante. Sono di un vescovo di cui 
tante volte vi ho parlato perché l’ho    conosciuto bene: don Tonino Bello. 

«Santa Maria, Vergine della sera…» nell’ora in cui «si ritorna a casa e si assapora la gioia 
di sentirsi accolti da qualcuno, e si vive la letizia indicibile di sedersi a cena con gli  altri, 
facci il regalo della comunione». 

Questa comunione te la chiediamo per la nostra santa Chiesa perusina-pievese, che non sembra 
estranea alle lusinghe della frammentazione, del parrocchialismo e della chiusura nei perimetri 
segnati dall’ombra del campanile. Te la chiediamo per le nostre famiglie, perché il dialogo, 
l’amore crocefisso, le rendano luoghi di crescita umana e spirituale. Te la chiediamo per tutta l’u-
manità: liberala dalla pandemia del virus e del cuore, perché la solidarietà fra i popoli ven-
ga  riscoperta come l’unico imperativo etico con cui fondare la convivenza. 

Maria, ripeti per tutti noi il canto del tuo magnificat e non lasciarci soli nella notte a 
salmodiare le nostre paure… così sveglieremo insieme l’aurora (Tonino Bello). 

Perugia, 1 maggio 2021, San Giuseppe lavoratore                                                     +Gualtiero Card. Bassetti 

 
Il Cardinale Arcivescovo di Perugia - Città della Pieve 

SANTA MARIA, VERGINE MENDICANTE DELLO SPIRITO,                                                                 
AIUTACI A CRESCERE NELLA COMUNIONE 

Ai sacerdoti, ai diaconi, ai religiosi, ai consacrati e alle consacrate, ai seminaristi, alle               
famiglie, ai giovani, a tutti i fedeli di Cristo dell’Archidiocesi di Perugia-Città della Pieve 
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  settimanale 

Non è difficile trovare la parola-chiave della liturgia di 
questa domenica: amore. Ma che cosa significa amore? Ci  
sono infatti molti modi che sono qualificati col termine 
“amore” ed essi spaziano dall’avidità alla gratuità, dalla      
ricerca del piacere al dono della vita, “dall’amore di sé fino al 
disprezzo di Dio, all’amore di Dio fino al disprezzo di 
sé” (sant’Agostino).  

Il vangelo che ascolteremo oggi è focalizzato sul “come” 
dell’amore, ponendo al centro della nostra riflessione    l’uni-
co comandamento di Gesù “Che vi amiate gli uni gli   altri 
come io vi ho amati” (v 12). E l’evangelista ce lo ripete due 
volte. La consegna che Gesù lascia ai suoi è “precisa”: parla 
di un amore senza condizioni e senza limiti. È un amore mai 
passivo, fatto di rispetto, servizio, affetto disinteressato, che 
non domanda di essere ricambiato; è l’empatia che          ci  
porta ad uscire da noi stessi per “sentire” con l’altro e nell’al-
tro.  

Il vescovo Tonino Bello diceva che l’amore è voce del 
verbo morire: “significa decentrarsi. 
Uscire da sé. Dare  senza chiedere. 
Essere discreti al  limite del silenzio. 
Soffrire per far cadere le squame 
dell’egoismo. Togliersi di mezzo 
quando si rischia di compromettere 

la pace di            una casa. Desiderare la felicità dell’altro. 
Rispettare il suo destino. E scomparire quando ci si accorge 
di turbare la sua missione”.  

L’evangelista Giovanni traccia il percorso dell’amore:   
l’amore del Padre per il Figlio (v 9), l’amore di Gesù per i    
discepoli (vv 9 e 12), l’amore reciproco fra i credenti (vv 12 e 17). 
L’uno trova nell’altro la sua sorgente e la sua misura. La     
relazione del Padre con il Figlio diviene modello dei rapporti. 
Come la relazione nella Trinità è fondata nell’amore, così la 
comunità dei discepoli è costruita dall’amore. L’amore è la 
sola legge. È un amore reso concreto nel “lavarsi i piedi a vi-
cenda”, nel perdono e nell’accoglienza incondizionata. 

SENZA FUTURO? 

Vedovo, con un figlio solo, vivevo per lui. Un terribile incidente 

me lo portò via. Mi sembrò di impazzire. Avrei voluto morire.  

Un giorno, mentre stavo uscendo dal condominio dove abito, 
sentii un tonfo e un grido: un vecchietto che camminava con le  
stampelle era caduto per le scale. Accorsi da lui e gli rimasi accanto 
finché non arrivò l’ambulanza. Anche lui era solo, così cominciai a 
prendermene cura andando ogni giorno a trovarlo in ospedale e   

prestandomi a qualche richiesta. 

Quando fece ritorno a casa eravamo già talmente affiatati che 

fu normale continuare a darci una mano. 

Mi era sembrato di non avere un futuro, ma da allora ricominciai 

ad esistere. (G.B. – Spagna) 
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Lunedì 10/05/2021 
 ore 10:30- Villa: Esequie e      

saluto a Fernando Rosso 
 

 ore 18:30 - Villa                                 
per il popolo

 

Martedì 11/05/2021 
 ore 18:30 - Villa  
 Intenzione particolare  
 

Mercoledì 12/05/2021 
 ore 18:30 - Villa 
 per il Popolo  

 

 
 

 
Giovedì 13/05/2021                                                                                   

ore 18:30 - Villa: per il Popolo  
 

 

Venerdì 14/05/2021                             
S. Mattia, Apostolo F - r  

 ore 18:30 - Villa: Livio Braconi  

 

Sabato 15/05/2021 

Amelia Chiodini e def. Fam.  

DOMENICA: 16/05/2021 

ASCENSIONE DEL SIGNORE 
55^ GIORNATA MONDIALE PER LE COMUNICAZIONI SOCIALI 

ore 10:30 - Villa: per il Popolo 

 

Sabato 08/05/2021 

Maria Pignatta  

DOMENICA: 09/05/2021 

6 ^  D I  P A SQ U A  

ore 10:30 - Villa: per il Popolo 

 


